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Con 81 voti decretato il cambio al vertice universitario 

Dozza nuovo rettore 
dell'ateneo perugino 

Il professor Severi ha totalizzato 52 voti — Le preferenze di Seppilli sono confluite massicciamente sul 
candidato eletto — Uno schieramento elettorale molto eterogeneo — Gli interrogativi per il futuro 

Assemblea a Terni con il vescovo 

Di quale chiesa si parla ? 
TRE. .PATTI tnuav} In poche 
settimane, si '.sono i registrati 
nel rapptirti-'fra Istituzioni po
litiche e Istituzioni religiose In 
Umbria: (1 documento conclu
sivo 'della conferènza episco
pale regionale, che si è svolta 
a Nocera. la lettera di mon
signor Quadri, vescovo di Ter
ni e Narnl, ad Ingrao, 6ulla 
questione dell'aborto, ed in
fine l'Incontro di sabato, alla 
sala «XX Settembre» convo
cata dal vescovo di Terni per 
discutere la lettera pastorale 
che Quadri ha rivolto ai fe
deli della sua diocesi. 

L'iniziativa di sabato, l'ul
tima in ordine di tempo, me
rita alcune considerazioni a 
parte, non solo per sottoli
neare che non ci sono cre
diamo. precedenti storici; 
è cioè la prima volta che 
un vescovo umbro sente 11 bi
sogno di convocare tutti 1 
consiglieri, comunali, provin
ciali e regionali, per esporre 
11 contenuto della sua lettera 
•pastorale (divisa In tré parti, 
di cui una riferita specifica
mente alla presenza della 
comunità - cristiana < « nella 
vita del mondo») e per chie
dere suggerimenti ed osser
vazioni. 

CI preme anche richiama
re la problematicità dell'in
contro di sabato. Un giovane 
cattolico, eletto consigliere co
munale nelle liste del PCI. 
intervenendo si è chiesto: 
«Di quale Chiesa parla Qua
dri?, della Chiesa istituzione 
o della Chiesa Comunità?, in
tendendo con questo dire che 
al centro del dibattito è 11 ruo
lo che la comunità cristiana 

(tenendo conto delle novità In
tervenute in .questi ultimi tin
nì, della crescita culturale e 
civile delle popolazioni, nella 
fine dell'unità politica dei cat
tolici) svolge nella società ci
vile. Il confronto che in que
sti mesi nella nostra regione 
si è sviluppato tendeva appun
to a ridiscutere, nei termini 
nuovi posti dalle modificazio
ni intervenute nel paese no
stro, la questione del contri
buto del cattolico al rinnova
mento economico, sociale, ci
vile e culturale de! paese. 

In riferimento a questo, ci 
sembra opportuno ricordare 
quanto affermato anche dal 
compagno Provantlni sabbio. 
cioè che da un nuovo fecondo 
rapporto fra istituzioni poli
tiche ed istituzioni religiose, 
che ovviamente tenga conto 
dei rispettivi ruoli, dei distinti 
campi di azione, della reci
proca autonomia, deve veni
re un sostegno all'azione che 
congiuntamente deve essere 
condotta per fare avanzare la 
regione nostra in termini eco
nomici. sociali e culturali. 
1 Sotto questo profilo la no
vità del metodo scelto da 
monsignor Quadri per presen
tare la sua pastorale, non è 
poca cosa. Questo rapporto 
con le istituzioni che — si è 
affermato nel documento con
clusivo della conferenza epi
scopale di Nocera — «è ap
parso opportuno» alle gerar
chie ecclesiastiche umbre, può 
far maturare nella società 
umbra processi positivi. 

m. b. 

Maestranze in lotta da oltre 20 giorni 

e U., 
:J Minacciato jlposto di lavoro 

per 60 lavoratori della ICOT 
Denunciato il carattere pretestuoso del provvedimento 

PERUGIA. 18 
La ICOT, la società appalta-

trice degli impianti telefonici 
della SIP, minaccia il licen
ziamento di 60 operai. Il gra
ve provvecYimento ventilato 
nei giorni scorsi, arriva dopo 
che alla fine del mese scorso 
la ditta aveva annunciato il 
ricorso alla cassa integrazio
ne per due settimane al mese. 

Oli operai della ICOT erano 
allora scesi subito in stato di 
agitazione (una tenda è stata 
eretta in piazza IV novem
bre) denunciando 11 carattere 
pretestuoso del provvedimen
to che non è giustificato dalla 
situazione produttiva dell'a
zienda, la quale non a caso 
mentre ricorreva alla cassa 
Integrazione cercava di im
porre alle maestranze il la
vorò straordinario. 81 pensi 
poi che nella sola Perugia so
no 7 mila gli utenti che at
tendono da anni l'installazio
ne dell'Impianto telefonico. 
. Oggi gli operai della ICOT 
hanno diffuso per le vie di 
Perugia un volantino del Con
siglio di fabbrica nel quale si 
respingono con decisione 1 
provvedimenti minacciati dal
l'azienda. 

Gli operai della ICOT sono 
In stato di agitazione già da 
20 giorni in difesa dei licelli 
occupazionali. 

Programma 76-77 
per il teatro perugino 

- ' - . ' - PERUGIA, 16 
l l i i u i w ter l'attiriti I M > 

«rato t*7*-77 e «Il TatarwWJ ••» 
'e* pah* dal temane teno 

l—turt «•••ta matti»* a»l 

rial ra»»*—iitewH tfeff» I I I eóaV 
mltslona consiliare dal comune di 
Panisi*. 

Venerdì 
si discute 

in Commissione 
per la IBP 

PERUGIA, 18 
La situazione dell'IEP fari af

frontata venerdì prossimo in un 
incontro tra la Commissiona affari 
economici ed il comitato esecuti
vo dal consiglio di fabbrica della 
« Perugina ». L'incontro avrà inixio 
alle ore 9. Subito dopo la Com
missione si riunirà per valutarne I 
risultati, M I . ' 

'• In questa settimana, inoltra, sa
ranno costituiti i gruppi di lavoro 
che dovranno collaborare con l'Uf
ficio di Presidenza allargato al Pre
cidenti e ai Vicepresidenti delle tre 
Commissioni consiliari permanenti 
per l'indagine conoscitiva sull'ordi
namento regionale. 

Dopo gli incontri con I rappre
sentanti degli Enti locali, dei sin
dacati, degli Istituti universitari e 
di alcuni organismi di ricerca, l'Uf
ficio di Presidenza « allargato », nel 
corso di due riunioni, indette per 
mercoledì e giovedì mattina, for
merà i gruppi di lavoro sulla base 
del documento predisposto per gtl 
incontri ricordali e tenendo conto 
delle Indicazioni emerse dalla con
sultazione dei giorni scorsi. 

Da quanto emerso fino ad oggi. 
si prevede che i gruppi di ricerca 
saranno sette, cosi come abbozza
to nel documento dell'Ufficio di 
Presidenza « allargato », in cui, ri
cordato che il discorso sull'ordina
mento regionale si è aperto con il 
««•atttto del 2» loglio in Consiglio 
s*ill'< Appunto per una verifica del-
f'érdlnamentd' regionale In Unv 

'lète » del Presidente Fiorelli, ven
gono definiti in cinque punti I pos
sibili campi di ricerca. 

PERUGIA, 18 
Il prof. Giancarlo Dozza è 

il nuovo rettore dell'Universi
tà degli studi di Perugia. Lo 
hanno eletto, al termine di 
una votazione velocissima. 81 
del 145 ordinari — su un to
tale di 159 — che oggi po
meriggio sono tornati a de
porre 11 loro voto nell'urna 
di palazzo Murena. 

Il prof. Lucio Saveri, presi
de della facoltà di medicina, 
l'altro candidato di spicco ha 
totalizzato 52 voti, tanti cioè 
quanti ne aveva ottenuti lu
nedi scorso. Ci sono state poi 
nove schede bianche, due vo
ti per il prof. Mannelli e uno 
Isolato per Alessandro Sep
pilli. La situazione di stallo 
che qualcuno aveva ipotizza
to anche per questa seconda 
seduta del conclave universi
tario è stata rotta invece 
quando, pochi minuti prima 
del voto, il prof. Seppilli an
nunciava il suo ritiro dalla 
corsa al rettorato. I venticin
que suffragi che il preside 
della facoltà di farmacia ave
va preso la settimana pas-
aai<i burnì stati, dunque, mes
si a disposizione di chi in 
questi anni ha saputo tes
sere nell'ateneo quella sotti
le trama di relazioni e di in
teressi alla quale e stato fat
to appello in questi giorni 
elettorali. I risultati del voto 
hanno detto infatti che il 
« pacchetto » di voti control
lato da Seppilli è confluito un 
modo massiccio sul pre-retto
re prof. Dozza. -

Insomma si è verificato ciò 
che avevamo in questi giorni 
paventato. Il nuovo rettore 
non è espressione di una 
chiara scelta né tanto meno 
di lucido programma. Al con
trario sul preside di veteri
naria sono confluiti in ma
niera del tutto eterogenea sia 
le preferenze dell'ala, dicia
mo cosi, pansindacalista, sia 
di coloro più legati all'appa
rato amministrativo e tanto 
più della destra politica ed ac

cademica. Ha vinto, dunque. 
l'« ammucchiata ». Che succe
derà ora? L'opinione pubbli
ca chiamerà sicuramente alla 
verifica critica l'operato del 
nuovo rettore. Non sì posso
no oggi però sottacere le per
plessità e i dubbi di una ele
zione frutto di un coacervo 
di potere e di poteri contra
stanti e talvolta opposti. 

Non è, certo, sotto il segno 

réifflèr^&mmcùti'era. post-
arminiana. Quale sarà la li
nea prevalente? Chi determi
nerà gli assetti di una uni
versità che richiede come pri
ma cosa un quadro di certezze 
assolute? Ognuno dei gruppi 
che ha eletto Dozza penserà 
di avere la meglio nell'impo
stazione della politica uni
versitaria. I timori, come si 
vede, sono del tutto legittimi 
e già di per sé testimoniano 
che una possibile decadenza 
sia alle porte dell'ateneo pe
rugino. 

Sarà l'« amministrazione » a 
vincere sulla cultura e sulla 
ricerca? Saranno le questio
ni « interne » ad avere la 
meglio sul necessario ripen
samento tra l'università e il 
mondo esterno, tra le istitu
zioni. insomma, della realtà 
politico-sociale e il vertice 
della massima istanza cultu
rale della regione? 

Gli interrogativi comunque 
saranno fugati solo quando 
Perugia e l'Umbria si trove
ranno di fronte ad atti che 
vanno in una direzione che 
non faccia perno sui rappor
ti occulti ma sulla discussio
ne d^massa e sulla chiarez
za d^>rospettiva per un'uni
versità che muta in una so
cietà in evoluzione. 

m. m. 

Assemblea 
al Morlacchi 

PERUGIA, 18 
Si è svolta oggi al Conser

vatorio Statale «F. Morlac
chi » di Perugia, un'assem
blea tra docenti, studenti e 
personale non docente per di
scutere sui problemi connessi 
alla prossima nomina di un 
nuovo direttore t%;l conserva-
torlo ed alla necessità di un 
collegamento tra il Conserva
torio stesso e la realtà terri
toriale. 

Una sconfitta durissima per i rossoverdi a Ferrara 

Quattro sono davvero troppi 
Una giornata storta per tutti i giocatori — Servirà da stimolo? 

PERUGIA. 18 
Nella giornata del record 

(30 reti in 10 partite) la Ter
nana subisce a Ferrara una 
•confitta da capogiro. I gio
catori rossoverdi si erano 
presentati nella città estense 
con tutte le carte in regola 
per ben figurare. Secondi In 
classifica, ottima condizione 
di forma. 3 reti rifilate la do
menica prima alla blasonata 
Atalanta- Nonostante queste 
credenziali De Luca durante 
i terribili 90 minuti dell'incon
tro, ha dovuto raccogliere ben 
4 palloni nella propria rete. 

Come si può giustificare, 
a questo punto, una scoppola 
del genere? OH uomini che 
Fabbri aveva schierato in 
campo, non erano i migliori a 
ldsposlzlone del tecnico. Men-
doza e Caccia squalificati, 
Crivelli e Ferrari Infortunati, 
•tosato costretto alla pan

china per le non perfette con
dizioni di forma che stava at
traversando. Diventerebbe. 
quindi, facile spiegare una 
sconfitta, con tutte queste as
senze, ma sono le proporzioni 
della stessa che lasciano In
creduli. Un 4 a 0 per opera 
di una formazione, che nelle 
tre domeniche precedenti era 
riuscita a collezionale un so
lo pareggio è davvero una 
disfatta che non ammette at
tenuanti. 

In una partita, quasi sem
pre due o tre giocatori gioca
no sotto tono, a Ferrara è 
successo che la giornata stor
ta è capitata a tutti. Basti 
pensare al mezzo sinistro Gi-
bellini chi na realizzato 3 re
ti. Un bottino personale che 
st spiega soprattutto, con il 
cattivo controllo di Moro che 
era il suo diretto avversario. 
Quando un centrocampista 

avversario fa diversi goal, non 
bisogna però scagliare solo 
all'uomo che Io controlla le 
frecce delle critiche, ma all' 
Intero pacchetto di centro 
campo, che è senz'altro man
cato nelle interdizioni del gio
co dell'antagonista. 

Lasciamo ora il commento 
della partita per parlare del
l'effetto che questa tremenda 
quaterna potrà recare agli uo
mini del tecnico romagnolo. 
Retoricamente si suol dire che 
una sconfitta del genere, può 
anche essere positiva, per la 
reazione che crea nei giocatori 
stessi. Ebbene, avalliamola 
ancora una volta, con la spe
ranza che Fabbri riesca a far 
capire al suoi ragazzi che gior
nate come quella di Ferrara 
fanno scattare la molla della 
riscossa. 

Guglielmo Mazzetti 

La FLM propone 
lo sciopero 

generale a Terni 
T E R N I , 18 

La segreteria provinciale 
della FLM, r i un i ta t i stasera, 
ha chiesto un incontro con 
la Federazione uni tar ia pro
vinciale CGIL-CISL-UIL per 
definire una giornata di lot
ta provinciale, con sciopero a 
manifestazione, che coinvol
ga tu t te le categorie di la
vorator i . La segreteria FLM 
ha anche convocato, per lu
nedi prossimo, Il comitato di
rett ivo della organizzazione, 
per indire assemblee generali 
di tu t te le fabbriche metal
meccaniche della provincia. 

Inoltre, nel corso della r iu
nione, è stato annunciato che 
venerdì 22 si svolgerà un in
contro con la direzione azien
dale della e Tern i » per esa
minare la situazione produt
tiva dell'azienda. 

Pienamente soddisfatta la delegazione ospite a Baghdad della Fiera Internazionale 

Un viaggio proficuo per l'Umbria 
Le 42 aziende presenti hanno venduto tutti i loro prodotti - Prospettive di scam
bi economici tra la nostra regione e l'Iraq - «Gemellaggi» ed iniziative culturali 
Reciproci interessi commerciali - Numerose riunioni tecniche con gli esperti 

Orvieto: fase di 
ammodernamento 

per i servizi 

ORVIETO. 18 
Come già precedentemente 

annunciato, l'amministrazio
ne comunale di Orvieto ha 
avviato l'opera di adegua
mento degli uffici e dei ser
vizi comunali alle nuove esi
genze amministrative della 
città per uà ammodernamen
to dell'apparato della pubbli
ca amministrazione. 

Il progetto che si sottopone 
alla discussione verrà realiz
zato in tre fasi, dando ia 
priorità al dipartimento am
ministrativo che comprende: 
il segretario generale, la se-
greteria, la ragioneria e gli 
affari generali; quindi verrà 
affrontata la seconda opera 
che comprende il dipartimen
to dei servizi sociali: scuola 
e cultura, turismo, sport e 
spettacolo; sanità e igiene, 
servizi demografici. Infine il 
Consiglio comunale affronte
rà la terza fase quella che 

nistica. la polizia urbana, vi
gilanza. 

DI RITORNO DA 
BAGHDAD 

Un pieno successo. Così si 
può sintetizzare, senza alcu
na forzatura interpretativa o 

propagandistica, la « missione» 
umbra alla fiera internaziona
le di Baghdad. Tutti i pro
dotti industriali esposti dalle 
42 aziende Infatti nell'auto
nomo stand umbro sono sta
ti immediatamente venduti; 
la prospettiva di istituire 
scambi o gemellaggi di carat
tere culturale è molto con
creta e — come si dice in 
gergo — un 'accordo di svi
luppo globale tra la nostra re
gione e la repubblica irakena 
è alle porte, 

Questi sono i risultati og
gettivi, assai difficilmente con
futabili, ottenuti dalla parte
cipazione dell'Umbria alla ma
nifestazione, tra le più gran
di ed Importanti di tutto il 
Medio Oriente, di Baghdad. 
Alla fine delle giornate dedi
cate alla nostra regione una 
visibile soddisfazione era 
stampata sui volti di tutti 1 
membri della delegazione po
litica e degli operatori eco
nomici ed industriali presen
ti in Iraq. 

La possibilità, dunque, di 
aprire uno sbocco di tipo 
nuovo e sicuramente origina
le alla produzione regionale 
e con essa il tentativo di 
potenziare il nostro appara
to economico ed industriale 
e di sviluppare, o quanto 
meno difendere, i livelli di 
occupazione si fa più seria 

Ma vediamo con ordine co
me sono andate le cose. Do
po il « coktail » offerto in oc
casione dell'apertura del no
stro padizlìone al quale so
no intervenuti sia i ministri 
dell'agricoltura e del commer
cio estero irakeni sia l'am
basciatore italiano dott. Za-
dotti, sono cominciati una se
rie di incontri tra la delega
zione umbra guidata con gran
de energia ed impegno dal 
compagno prof. Germano Mar-
ri presidente della Giunta re
gionale e rappresentanti dei 
vari ministeri del governo i-
rakeno. 
Mentre tutte le mattine in 

fiera si registravano riunioni 
tecniche sui vari aspetti del
la nostra economia (tabacchi
coltura, zootecnia, edilizia ecc.) 
sottolineate peraltro da filma
ti televisivi preparati dai tec
nici del Cico e dell'assocla-
zionejndustriall, 11 resto de] 
giorno veniva utilizzato per 
altri incontri a vari livelli 
con esponenti politici del par
tito Baath irakeno. Il più si-

Strumentalismo 
fine a 

se stesso 

La delegazione umbra e quella iraqena intorno al tavolo delle trattat ive 

gniflcativo è stato sinceramen
te con 11 responsabile del set
tore esteri del partito Zeid 
Haidar durante il quale è sta
to messo a punto un program
ma concreto che costituisce 
un po' la « summa » dei risul
tati ottenuti. E tre punti so
no alla base di questa co
mune piattaforma. Per prima 
cosa un accordo culturale, che 
prevederà in tempi brevi la 
possibilità di gemellaggi tra 
città umbre e irakene, la ini
ziativa da parte dell'Universi
tà e di altri enti per isti
tuire borse di studio «ad 
hoc » per studenti irakeni, so
prattutto per quanto riguarda 
i settori di agraria e di ve
terinaria. 

I] secondo momento in cui 
si "articola il "documento fir
mato da ambo le parti si 
incentra sulla verifica da par
te di tecnici umbri delle pos

sibilità di offrire nei campi 
della tabacchicoltura, della 
zootecnia, della progettazione 
industriale, dell'industria ali
mentare, dei prodotti sanita
ri, un contributo di idee e 
produttivo delle aziende della 
nostra regione. Il terzo pun 
to riguarda invece l'invio da 
parte delle autorità di Bagh
dad in Umbria di una com
missione compasta solamen
te da due « esperti » incari
cata di studiale i cicli pro
duttivi, i meccanismi indu
striali e la potenzialità di pro
gettazione e di intervento 

Dopodiché attraverso un pro
tocollo che è ancora da de
finire verranno stipulate del
le commesse a quelle strut
ture^ produttive ritenute utili 

"per i piani oT sviluppo del" 
paese medio orientale. 

A giudizio di tutti i com
ponenti della delegazione um

bra tutto ciò era il inaisi 
ino che il governo di Bagh
dad ci poteva offrire. 

La presenza della nostra de
legazione è stata seguita, pe
raltro, con grande interesse 
dagli irakeni che hanno mo
strato un'altrettata simpatia 
per le altre iniziative (le rap
presentazioni teatrali del Cut, 
la partita del Perugia con la 

rappresentativa dell'aviazione) 
organizzate dull'a nostra re
gione. All'immagine comples
siva di economia, cultura e 
sport offerta dall'Umbria, lo 
Iraq ha risposto aprendo del
le prospettive di sperimenta
zione e di intervento indub
biamente affascinanti per la 
no-stra imprenditorialità. 

Ma di questo parleremo più 
~dtf fusamente nei prossimi 
giorni. 

Mauro Montali 

// «Popolo» di iert ha pub
blicato wi articolo a propo
sito della fiera di Bagdad in 
cui con malcelato strumenta-
Usino ed iraconda proterva 
ha attaccato la partecipi-
zione della nostra regione e 
delle sue 42 aziende alla ma-
infestazione tn questione. I 
punii di K attacco» del Quoti 
diano democristiano si rho1-
vono da un lato ncV.'amp'.UI 
vare un errore compiuto da
gli organizzatori irakeni una 
diecina di giorni fa e del re
sto già stigmatizzato dal coni-
panno Germano Marri m una 
dichiarazione pubblica vrinui 
della partenza per Bagdad 
e dall'altro in un presunto 
« defilamento » da parte dei 
compagni Provanti''i e Fio-
re'.li dall'iniziativa. 

Per quanto riguarda la uri-
Min questione tutto il fatto * 
che tn un materiale propa
gandistico stampato daali ira-
keni vicino alla parola Um
bria compariva tra pnrente
si la dizione partito comuni
sta. Prontamente V« errore* 
per la protesta di Marri e 
della • Giunta veniva fatto 
rientrare né più se ne par
lava. Episodio, dunque, pic
colo e insignificante. Ma per 
il « Popolo ». si noti quasi 
alla chiusura delle aioriate 
umbre, diventava un fatto 
eclatante e macroscopico. 

A proposito invece d' « defi
lamento» i democristiani, an
zi parte di essi, farebbero 
bene a soppesare te ;.«irote. 
E' fon. Baldel'i caponruppo 
al Consiglio rcgiom'c che 
sdegnosamente ita rifiutato 
di partecipare alla fiera di 
Bagdad. Domandi Von. Bal-
dctli, o per lui magari quel 
Paolo Meattelli autore del 
a pezzo» che tra un po' si 
meriterà veramente il nomt-
giulo di « Gustavo Selva del
l'Umbria », all'assessore Bc-
lardinellt, al vice presidente 
Tomassini, ai sindaci Perori 
e. Sotgiu, al professor Fortu
nelli,'tanto per citare qual
che componente della dele
gazione umbra, se la parteci
pazione alla fiera è stata litt
le o no. Domandi l'on. Bai-

-rifili se queste qiornaie sono 
state piene di incontri o, se 
vogliamo, anche di sacrifici 
personali. 

TERNI - Analisi delle voci del bilancio comunale per il '77 

Quanto pesano gli i nteressi passivi 
« Alla fine dell'anno, afferma l'assessore Rischia, se le cose non cambiano ci troveremo a dover pagare un miliar
do e 100 milioni agli istituti di credito per i mutui richiesti» - Mentre si mettono a punto le previsioni per il prossimo 
anno la commissione centrale per la finanza locale deve esaminare quelle del '76 - Le spese per opere pubbliche 

TERNI, 18 
• Che il risanamento della fi
nanza locale debba passare 
necessariamente per il conso
lidamento dei debiti e per 
una nuova ripartizione delle 
entrate fra Stato ed enti lo
cali, che faccia aumentare la 
quota spettante a questi ul
timi. era scritto anche nel 
bilancio del Comune di Terni 
per il 1976. Le cose sono 
andate diversamente e pro
prio il bilancio per l'eserci
zio 76 ne è una riprova. Non 
solo non c'è stato nessun ri
sanamento. ma «a tutt'oggi 
— afferma l'assessore comu
nale Roberto Rischia — a ot
tobre. ci apprestiamo a met
tere a punto il bilancio 1977. 
e ancora la commissione cen
trale per la finanza locale 
cove esaminare il bilancio "6. 
Questo ritardo determina non 
solo una incertezza sotto il 
profilo politico ed ammini
strativo. ma arreca gravi dan
ni sul piano finanziario ». 

Infatti il oaso. veramente 
preoccupante, che Rischia ci 
fornisce è questo: rispetto ad 
un disavanzo, previsto per 11 
76. di nove miliardi e 956 
milioni, il Comune ha ricevuto 
una anticipazione dalla Cas?a 
Depositi e Prestiti, di appena 
250 milioni (quindi, pratica
mente nulla). Cosicché nel *76 
quel fenomeno che denuncia
vamo per gli anni dal 70 
al 75 si è ulteriormente ac
centuato: per far fronte alla 
situazione. 11 Comune è do
vuto ricorrere alla finanza 
straordinaria ed ha dovuto ra
strellare. presso gli istituti 
di credito, anticipazioni di 
cassa che. al 30 settembre 
76, ammontano a tre mi
liare** e 159 milioni. 

Che cosa comporterà que
sto ricorrere ai mutui a bre
ve? « Alla fine dell'anno — 
dice Rischia — se la situa
zione non cambia, ri trove
remo a dover pagare, agli 
istituti di credito, per il solo 
76. qualcosa come un mi
liardo e cento milioni di in
teressi passivi ». Questo a ri
prova di quanto il parassiti
smo bancario Incida negati
vamente sullo stato della fi
nanza locale. Ed occorre ri
cordare che. mentre le en
trate sono state basse, nel 
campo della spesa sono stati 
portati avanti una serie di 
programmi. 

Sono state aperte - nuove 
scuole materne, è stata poten
ziata l'assistenza gerlatrlca, 

sono state messe a disposi--
zione della comunità nuove 
strutture sportive, portati a-
"vanti programmi per la deisti
tuzionalizzazione dei minori, 
per la qualificazione dell'as
sistenza, per l'allargamento 
dell'assistenza scolastica, per 
lo sviluppo c'olia democrazia 
(ad esempio, sono stati messi 
a disposizione dei consigli di 
quartiere trecento milioni per 
interventi urgenti di risana
mento). 

Inoltre, collegato al bilan
cio, si è attuato un piano di 
investimenti di emergenza. 
per far fronte alla crisi, che 
va considerato in direzione 
dello sviluppo delle opere pub
bliche. Su una spesa che si 
prevedeva ammontasse ad ol
tre nove miliardi, per questo 
piano di interventi straordi
nari. sono già stati spesi ad 
ottobre 4 miliardi e 710 mi
lioni. mentre sono in avan
zata fase di istruttoria, pres
so gli istituti di crecVto. mu
tui per altri quattro miliardi 
e 621 milioni. 

Queste spese, da conside
rare come 11 contributo del 
Comune al superamento della 
crisi e all'avvio di meccani
smi di modifica del modello 
di sviluppo, consentiranno la 
entrata in funzione di opere 
pubbliche di grande impor
tanza per la città (opere igie
niche. impianti elettrici, l'ac
quisto di cinque autobus, il 
completamento di diverse 
scuole materne, la creazione 
di spazi multifunzionali e di 
impianti sportivi). Sempre nel 
76 si è arrivati a un nguo 
controllo della spesa, tramite 
l'utilizzazione del centro elet
tronico, che. in ogni momento 
è in grado di illustrare lo 
stato di attuazione dei prò 
grammi del comune. Anche 
questo va nella direzione del 
rigore e della selezione della 
spesa pubblica. 

Ma, soprattutto, il bilancio 
76, ricollegandosi alle richie
ste dello schieramento auto
nomistico. ha indicato alcune 
misure urgenti: il pre-conso
lidamento dei debiti dei Co
muni e delle Province, l'au
mento del 25 per cento colle 
somme versate dallo Stato 
agli enti locali in sostituzione 
delle imposte comunali sop
presse, l'attribuzione dell'Hor 
nella misura di diecimila lire 
per ogni abitante, il finan
ziamento del fondo di risana
mento e la sua assegnazione 

ai ' comuni nella * misura di 
tredicimila lire per abitante. 

a Se queste • richieste fos
sero accettate — si affermava 
nella relazione della Giunta 
comunale — il nostro bilancio. 
che prevede quest'anno un di
savanzo di dieci miliardi, po
trebbe essere ridotto ad ap
pena un miliardo e 700 mi
lioni ». o Ebbene — e*» chiara 
il compagno Rischia — non 
solo il governo non ha ac
colto quelle proposte, ma non 
ha dato neppure attuazione 
alla legge 189. dell'aprile del 
76, che prevede l'integrazio
ne dei bilanci comunali e pro
vinciali deficitari (il che a-
vrebbe significato per il Co
mune di Terni 320 milioni di 
denaro fresco). Non solo, ma 
non si è data attuazione nep
pure alla deliberazione della 
Cassa Depositi e Prestiti, del 
20 settembre 75, con la quale 
si stabilisce la corresponsione 
del mutui a copertura dei di
savanzi degli anni 72 e T3, 
per 1 quali il Comune df Terni 
deve avere rispettivamente 93 
milioni e un miliardo e 237 
milioni». - . - . - > , 

Le conclusioni cVi trarre 
sono semplici: c'è stato un 
appesantimento della situazio
ne di cassa, sono aumentati 
gli interessi passivi da pa
gare. è cresciuta la difficoltà 
a realizzare le opere di inve
stimenti necessarie ed urgenti 
per la città. Nel 76 lo stato 
della finanza locale si è fatto 
drammatico. Si è già detto 
che, al 75, r;ndeb;tamento 
complessivo dei comuni rag-
giuneeva i 25 mila mil.ard:. 
Ebbene, stime attendibili, an
che se non ufficiali, sosten
gono che l'indebitamento com
plessivo dei comuni, nel 76, 
toccherà i 34 mila miliardi. 

L'approvazione immediata 
delle richieste di risanamen
to. avanzate anche nel con
vegno di Viareggio cfeH'ANCI. 
ma che risalgono alio scorso 
anno, è divenuta improcra
stinabile. Se è vero che oc
corre guardare al Comune 
come rappresentante degli in
teressi della comunità e come 
importante agente economico, 
decisivo per U rinnovamento 
del paese, le cose non pos
sono restare così come sono 
adesso. 

Maurizio Benvenuti 

La struttura multifunzionale del Cardeto. I l Comune 
di ottobre oltre 4 mi l ia rd i per opere pubbliche 

di Terni ha già speso ai p r im i giorni 

Cinema Radio 

TERNI 
LUX: Robin e Marina 
FIAMMA: La pò.n.a tace 
PIEMONTE: L» macch n* di l l i 

«.oliati 
MODERNISSIMO: Festa seWigg.a 
POLITEAMA: Novecento atto II 
VERDI: La vendetta dtll'uo-no 

chiamalo cavallo 

PERUGIA 
TUR RENO: Brutti sporchi t cattivi 
LILLI: L'innocente <VM 14) 
MODERNISSIMO: Due uomini t 

una dota 
LUXi Aitasiinlo suIl'EIgar 

MIGNON: La dottorata 
PAVONE: L'ultima donne 

FOUGNO 
ASTRA: L'ultima donna 
VITTORIA: Liberi, arma: 

cslosi 

SPOLETO 
MODERNO: Violarua ad 

norenne 

COMUNALI! A 
caldo 

TODI 
qualcuno piate 

7.45 Giornale uno ; 8,15 Ras
segna stampa; 9 Miscellanea; 
10 Giornale festa; 11 R.U. 
Set tegiorn i ; 12,45 Giornale 
due; 13 Arcordanre; 14 Po
meriggio dal v i vo : collega
menti p«r e Spal-Ternana >, 
Orvietana-Aglianeee, Spoleto-
Montommano. Gubbio-Citta di 
Castello, Spello-Foligno, Nar-
nese-Assitl, Ortana-Gualdot 
18.49 Giornale t r a ; 1940 Sport 
Studio Aperto; 20,30 Radio 
Pirata; 22 Super Seniori ; 
22,48 Giornale quattro* 13 
Hard Rock. 

i « 


